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Col 1. aprile p. v. 
S' APRE L' ASSOCIAZIONE 


AL 


‘ GIORNALE DI UDINE 


nel tràmestie aprile, maggio e 
giugno a prezzo di it. live 8, tanto 
poi Soci di città echo per quelli 
della Provineia del Friuli o di al- 
tre Provincie d' Italia. 
Le associazioni si ricevono in U— 
dino, Mercatovecchio, all'Ufficio del 
Giornale, o anche a mezzo di Va- 
glia postali. Si pregano i nostri 
concittadini. e comprovineiali ad 
antecipare ? importo del suddetto 
trimestre, è quelli che fossero in 
‘amretratio, è saldare i conti presso 
° Amministrazione. 


(sima aree ton 


IL PREFETTO 
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1 Uno dei grandi difetti della amministra» 
i gione italiana è lo sminuzzamento in ogni 
Cosa. Si 

Manca prima di tatto l'anità nel ministero, 

dove ognì ministro fa da sè indipendente. 

mente dagli altri, e quindi questo vizio si 
riflette in tutte le Provincie collo slegamento 
delle amministrazioni, | 

Bisogna che assolutamente ogni cosi, ogni 
affure metta capo al Prefetto, IN Prefetto dee 
rappresentare il Governo nel suo complesso 
nella rispettiva Provincia. Egli deve avere in 
mano le fila di tutto, sapere ogni cosa, rac- 
cogliere in sè la responsabilità del Governo 
della Provincia, informare il Ministero ed 
esserne la sua immagine vivente nella am- 
mini-trazione locale. Il Prefetto deve così ac- 
erestersi in dignità ed autorità, e trovarsi nel 
meccanismo amministrativo quale ruota im- 
portante per la comunicazione del movimento 
del centro alle sue parti. 

Cosi il Governo centrale si troverà liberato 
da molte di quelle minuzie, che adesso lo 
affugano di affari, ai quali non può attendere 
e che cagionano tante lentezze nella ammini. 
strazione, e tanti lagni dalla parte degli am- 
ministrati. 

Sarà poi necessario di dare anche maggiore 














APPENDICE 


Rivista Drammatica. 





L'appendicista teatrale è oggi in ritardo, precisa» 
Mente core i convogli delle ferrovie. settentrionali 
che lo sono in va ordinaria e normale. 

Tale essendo li condizione ia coi egli si attrova, 
fl miglior partito da premere si è quetlo di manda» 
ne agli ato nna buana porte di ciò che avrebbe de 
suo formare #' argomento dell'appondice. 1 lettorì 
Mon potranno non convenire nella opportanità, anzi 
uelli necessità di attenersi a questa misura, Dati 1 
i dimzivi clie sono ordinariamento prefissi, a chi ha 
{ Tincarico di occapara il piano terreno di un gior- 
j mafe poltico, è evidento ch'esso deve misurare la 

sua suateria all'ampiezza dei limiti stessi. Se l'ap 
pendicista dovesse, per riparare alla propria un 
canza, passare oggi IN rassegna lutto ciò che è stato 
rappresentato al Teatro sociale dal giorno in cui 
serisse ba sua ultma rivista desmmatica, i signori 
cteî piano nobile dovrebbero, pel momento, abbando» 
ware îl loro quartiere, cosa che, credo di poterlo as 
sicurare, nun sono punto disposti a mandare ad ef 
fotto, 
Auche tenendo conto selta:** delle produzioni n° 
gliori e lasciando da parte lot le commedìo cd i 
diatnini che, pel verdetto del sui azio universale di 
To tuti pubblici intelligenti, non meritato di essere 
cessati, la materia restereble troppa pur sempre, 
ed io mi troverei esiremamento imbarazzato nel ne- 
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“— GIORNALE DI UDINE 


POLITICO - QUO IDIANO 








dal Meguaz sor gii alri 
di Ufdine in Marratavenchia 





urla all Etta 


TRE 


più sè stessi come un accidente passeggero 
nella amministrazione, o come uomini che 
seguono le sorti politiche del Governo e par- 
tecipatio alle crisi de’ ministeri che l'una dopo 
l'altra sogliono seguirsi per l'incapacità nostra. 

Se le Provincie sono trappe, ora che la 
rete delle strade ferrato si va compiendo è 
che la telegrafica è molto estesa, se ne sop- 
primano un buon nuinero. La concentrazione 
delle Provincie in regioni renderà possibile 
di trovare e conservare nel loro posto i Pre- 
felti più abili, dando ad essi quella stabilità 
che si domanda. Si avvezzeranno così certo 
città a non considerare come il massimo dei 
vantaggi Pessere sele di ara Prefettura, è 
l'avere nel suo seno alcune dozzine d'impie- 
gati. Si capirà che nessuno può ascantag 
giarsi grandemente se non della propria al- 
lività. Efssemdovi in ogni Pesincia parecchie 
città di qualche importanza, esse gareggie- 
ranno tra di fora nel fare meglio come Ua- 
muni primari. Sarà tolta poi l'idea eredita» 
ria che la città abbia da avere una esistenza 
a parte dal contado. La Provincia si consi- 
dererà come un tulto organice, che nella città 
capoluogo non ha che il centro, ma fe cui 
parti si corrispondono tntte tra di loro. Si 
darà maggior valore alle istituzioni provinciali, 
che da ultimo sono le istituzioni del progresso 
civile ed economico. Colle vaste Provincie, le 
cui parti formino un organismo viventé, che 
sì corrisponde in ogni parte, sarà tolto il 
troppo grelto municipalismo, lo spirito di 
campanile, si allargheranno le idee di chi avrà 
la cora de’ nostri più importanti interessi, e 
che noi possiamo rimuovere se non li conduce 
a dovere. Non intendiamo che non si tratta 
di un inviso padrone, ma di un nostro ser- 
vitore, al quale dobbiamo dare tutti i saezzi 
ed aiuti, perchè ci serta beno. 

Noi battiamo le mani. came sogliono fare 
totti gl'imbecilli, se alcuni tristi e spregevoli 
per abbassare allri al proprio livello. vitope- 
rano i migliori, Menire certe persone non le 
lasceremmo penetrare nella nustra casa, per 
tema che ci rabassero o ci disonvrassero, le 
tolleriamo quando fanno i demolitori deli'edi- 
fizio politico. Non comprendiamo che costoro, 
se fanno un buco nel mura, è per entrare 
di soppiatto a rabare in cass. 

Abbiamo grande penuria di uomini peti- 
tici, di uomini di Governo, e te vogliano 
mangiare uno al giorno, e quelli che non pos 
siamo mangiare li getiamo ai cani. Vediamo 
che in altri paesi, dove la libertà è antica e 























stringere in poche parole le molte cose che si aeret 
bero a dire. 

Vai sapete, lettori cortesi, che quella di castipsre 
il telto nel poco, anche in fut scrivere è va 
arte difieilissima. 

Difatti io non potrei dispenzarmi dal tenere parcla 
dei Nostri duoni villici di Vitore no Serdon, questa 
lirillante commedia, che ha dei presi rarissanee del 
le preche corrispondenti, e ehe i pubblico ui se 
ha accolto più freddamente di quello chie 1 afsb ano 
accolta gli altri pubblici ai quali fa preseotita. 

Bisognerebbe che scendessi a gisstilicare il gi 
portato su questo favore: che le prendessi atto por 
atto, notando 1: differenze che, in finea di merto, 
passa fra il primo e if secondo, fa questo e il se 
guente cce. ecc, 

Risognerebbe che dedierssi qualche pirofa ai carit- 
teri che ih gran parte sono deliterta magistralmente, 
sono verî, reali, portati di pianta dalla realtà sulis 
scena, liene sostenuti e bene trattati, 

Converrebbe da ultimo he spiegassi il motivo pel 
quale ho dette che non mancano pecche anche in 
questo lavero dell'autore. della Ronilte Penoiton è 
che specialmente notassi quello: porsi dli es» che 
mancano di verosimiglianzi, di miuralezo, che dio- 
no nello stentato, nell' arbificiose, e che quiad & ar 
tano e ti disgustano. 

Tutto questo richiederebbe uno spazio metto mg 
giore di quello che mî è conceduta ... e spe 
cialmente se volessi eiffandermi cul rasta diverso 
con cui questi commeba fa sconti in Fraacîa e ia 
tolia, diversità chie appanto deriva daîbi-dill'renza 
cho passa tra lo due società, tra i castani, le idee, 
il medo di essere delle due Nazieni sorelle, allora 
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stabilità ai Prefetti, i quali aon considereranno | 


Ufficiale pozli Atti ziadiziavi ed amministrativi della Provincia del Friuli... | n 


dirimpetto al cambia-valato P,Masciudri N. 934 reso L Piano, = Un numero separato costa contesimi 40, 00 Leciero ; 
teritino cortesia È imerzioni molla quarta prigioni csriosimi 28 per fn Non si ricevono lettere son af- 
Î resiittsicnima È mumoneritti Per gli anunci giudiziurii crdite na contratto speciale. . ' 


mersirato contusltii SI — Le 
fruscat 





penetrata nei costumi e produce oUimi featti, 
tengono grande conto dei loro uomini politici, 
ti circondano di stima, di affetto, li venorano, 
li aduperano a sno tempo, è quando lasciano 
gli affari per pueo li ineltono in serbo per 
un’altra volta; e noi non siamo contenti, che 
questi nomini mai non sieno menomati nella 
slima di tutti gl'italiani © di totti gli stra- 
nieri, non sieno demoliti nella opinione, sic- 
chè diventa necessario gettarli senza avere 
poi nulla da sostituire ad essì. Ci lagniamo 
delte conseguenze prodotte dai continui can- 
giamenti nu Governo, e facciuno di tutto, 
perché il Governo non abbia due mesi di 
durata. Sentiamo il peso delle gravezze pub- 
bliche e non facciamo nulla per alleviarlo. 
Net fare uso della nostra libertà di eleggere 
i nostri rappresentanti confondiamo gli uomini 
che hanno le qualità per consiglieri comunali, 
o provinciali, con quelli che devono fare della 
politica è lo leggi per lo Stato intero. 

Ma il capitolo di queste ignoranzo e con- 
tradizioni sarebbe troppo lungo a volerlo 
continuare, e queste non sono cose da farsi 
« IN Un giorno. x; 
| Importa però che si sappia che gli analfabeti 











per il librodella politica sono ancora la maggio- 
ranza fra quegli stessi che parlano e scrivono di 
politica. Non abbiamo bisogno soltanto di scuole 
elementari per questo, ma di asili per l'infao- 
Zia. Se così non fosse, non farebbero agio i 
ciarlatani, che alzano tuttodi il loro banchetto 
nello piazze e ne’ circoli per dirci delle sci- 
pitezze, che fanno stare colla bocca aperta 
il volgo. A scuola! A scuola! 





IL MUSEO DI UDINE E L'ESPOSIZIONE 


Allorquando s'inaugurò l' apertura del Mu- 
seo civico di Udine, il prof. Pirona, con una 
splendida figura retorica, immaginò che il 
detto Museo fosse già fornito di lutti quegli 
oggetti naturali della nostra Provincia, i quali 
possano presentare agli studiosi il quadro di 
tutto quello cl' essa comprende. Egli, da 
vero profeta della scienza, dei giorni: ancor 
non nati si ricordò, come dice Manzoni di 
Daniello, e vide il Museo nel presente quale 
dovrà essere nell’ avvenire. Egli pensò di 
certo, che il vuoto del palazzo Bartolini era 
tanto brutto che tutti dovevano averne orro- 
re, e quindi adoperarsi a riempierlo. 

Ora, ecco che Esposizione si presta per 
lo appunto a riempiere questo vuoto. La città 
e provincia di Vicenza si sono adoperate nello 





rassegnarmi a vedere il mio scrilto 
amputato in più parti e oh quam mutatus ab illo! 

D'altronde nor potsei dispensirmi dal dire alcan- 
chè circa D'esseuzione: e durrei porre in prima li- 
ner il sigonr Dilizonti, che nella parte di Sindaco 
dli Caltstirdo, si è dimustrato valentissimo attore. È 
avrebbero meritato naar parola di fade anche il bravo 
Calbond, netta parto di Murissan, la signora Pasquali 
mefla parte di Margherita — mi ricordo che Do sce 
na fra assi el sl sinlaco, nell''altima atto, fa eso» 
guita a meraviglia e fo molto appbudito — e il 
Belotti, un escellente Floupin. 

Devo quindi tormr 9 concludere che mi sarebbe 
stato impossibile lo scrivere alla distesa di questa 
commedia. 

4 tanto più farte ragione mi sirelhe stato impos- 
sibile di porfar: anche della conunedio storica di Ce- 
sare Vitaliani, Alfizri a Rava, e di quell'altra non 
isterica / vmajiri dd giorno. 3 

Dico storicy fa prima por mado di dire: chè, l'ar- 
somento d storica, è sero, mi l'autore me lo ha 
rimpastalo a suo moda, metumorfasindo caratteri 0 
mettendoci entro del sua più di quella che convonisse, 

Hi lavoro ha, persliro dei, meriti conse ne hanna i 
Vampiri del giorno, che tottivalta, farse in grazia 
del titolo, non inceniraruno il favare del publilico, a 
pareio de quale, fatta fa delta parte ai pregi chie 
sì riscontrano in ess, sono troppo dediasi 4 mo 
potoni, L 

Non posso tultavia trattenermi dal rivelgero uni prr 
rela di Jodea un artista che cnara Parte saliamo, nun 
sellanto studlivado con amore e rappresentino can 
rara intelligenza fe opere sceniche degli altri serite 
torî, mia deltando egli stesso composizioni che non 

















{ animi, e specialmento gli uccelli, i pesci, 






; Num. 9 
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stesso nodo mediante una esposizione pro- .: 
vinciale, ed hanno fornito così il: Musco. civi. 
co di tutti gli oggetu naturali. Così i giovani * 
‘studiosi della Provincia ‘possono stadiare la 
natora del proprio paese in uria ordinata 
raccolta. E professori, di, scienze oaturali. de- 
gli Istituti patri o le Sovietà agrario  posso- 
no condurre i loro alliovi ‘a studiare su que- 
gli oggetti, e tutto il popolo può acquistare 
dello utili cognizioni cogli occhi, e mediante 
alche leziono popolare illustrata cogli . og- 
getti, come si fa al Museo civico di Milano. 
Se noi faremo nel 1868. la: Esposizione 
della Marca orientale, avremo fatto un gran-. 
de passo per riempiere dovatamente il vuoto 
accennato del palazzo Bartolini. ‘ 
Le roccie e le pietre della Provincia si 
troveranno ordinate nel Musco colle. relative 
indicazioni, e così tutti gli altri minerali, lo 
terre, i combustibili fossili ed ogni cosa. Gli 








gl’ insetti ed ogni altro che meglio si possa”. 
raccogliere nella Regione, vi sì : troveranno 
del pari; e. così la visita festiva del Museo 
patrio sarà principio ‘ anche” alla istrazione.: | 
del popolo sopra. il suo paese ed allo . svi- 
luppo di quello spirito di osservazione .e di 
confronto, che per i giovani costituiscono da 
soli una educaziane. L' erbario, delta Regione, 
colle indicazioni della geografia botanica e 
della nomenclatura sistematica e. dei volgari 
dialetti vi si troverebbe pure, ed inizierebbe 
la gioventù allo stadio di questo ramo’ della 
scienza naturale, che tanto giova all’ indastria 
ed all'agricoltura. 1 
Nel patrio Museo tutta la gioventù troverà 
così il saggio dei prodotti paesani, a formare. 
il quale forse, assieme. co'. suoì professori, 
avra contribuito. 
Siccome | Esposizione dovrà essere anche 
archeologica ed artistica e storica, ‘e che si 
dovranno trovare molti ‘oggetti di antichità, 
lavori d’ arte, documenti storicî, codici, mo- 
nete, medaglie, e tutto ciò che di più‘ note- 
vole rimane in questo conto al paese, così 
molte di queste cose potranno per volontà 
lei proprietarii, rimanere al Museo. Ecco a- 
dunque altro mezzo per riempiere il vuoto. 
Ecco, soggiungiamo poi, un’altra occasio- 
ne per il Municipio, per i direttori 'del'-Mu- 
seo, per gli studiosi di antichità, per i' ricchi © 
per i dilettanti di raccogliere le memorie: pae- 
sane, incitando. così coll’ esempio a recare 
colà gli avanzi del passato, che non. vadano 
dispersi. i MESLA 
Fu osservato altre volte dal professore ‘Pi: 








vanno certo callscate tra lo nltimo, e procurando io'ta 
modo di ariicchire e ampliare il repertorio delle ao» 
stre produzioni drammatiche. a 

La Catena ili Scribe, una vecchia cominedia, se' 
è permessa di dire che un capolavoro sia recchio, 
meriterebbe essa pure un cenno speciale, e darebbe 
se non altro motivo a un confranto fra certe pra. 
duzioni maderno e quello della vecchia scuola fran. 
cose, della quale l'autore della Catena era uno dei 
qui cospicri rappresentanti. Non intendo con questo 
di dine che il confronto tornereliba a tutto disci. 
pito degli autcri viventi, î quali da un dato è inne-' 
gabife che hanno operato nel testro drammatico una 
vera e benefica rivoluzione; ma questo confronto” 
avrelibe per to meno l'effetto di dimostrare quanto: 
sia il torto di quelli che quando vanop sbraitando ; 
comuedîa vecchia, rancidune, antizaglie intendono dira 
il peggio possitule ia fatto di componimenti drammatici 
Anche sulix Stvarda sarehba mestieri chie mi: fer. 
massi cimena un’ istuata: non già per parlano della > 
tragedia di Schiller, che sanebba scmplicemicato ri. 
dicafd: ma per dire duo parola della signora Po- 
dreni, ciro rappresentò la parte della pretagonieta . 
came nos avrebbe potuta ” desidera di meg 
Esci elibe momenti subliiai : trad acneati strazianti 
gràla piene di angoscia, gestì di supremi ef 
empiti nercibalmente veri d'ira, di dispreera, di 
slegno, pas altimanto espnessire, priaciptacha, ui 
poneati, La Marcolitaa è la Stuanda si pad duie è 
travano pelli signora Pedectij an interpreta mncegia: 
nale se onda che questa, più che tetto de Altro 
postazioni fioxra eseguita, abblama paste fu ‘pena 


Jnce fa alte qualiti ché distiaguone es 
colirico dell'urto demanio e, ‘ GE È 








































Di i 
rena seniore, che per formare il patrio Mu 
sco non occorra cho di avero il locale. 
Ura il focata e' è: 6 non resta altro che da 
riempierlo. L' Accademia © 1’ Associazione 
agraria, clie hanno sede nol palazzo Barioli- 
ui, contriluendo a formare la’ Esposizione 

solto a lale aspello, avranno servito a rim» 

pae il palazzo Bartolini, Non mancherà ad 

Jdine così un' iflustraziono posseduta da 
molte altrecittà di minor conto, 0 che non 
si travano-alla testa di una così vasta ed 
importante provincia. Ciò contribuirà non 
soltanto al lustro della città; ‘ma anche a' 
suoi. vantagzi materiali. La città che dà pro- 
vo palpabili della sua coltura scientifica è 
letteraria esercita con questo una attrazione 
attorno a sò è diventando centro intellettualo 
del prese, si avvantaggia con questo anche 
în prosperità è benessere. Una cosa chiama 
l'altra, ed ogni progresso si corrisponde. 
Nou bisogna quindi mai’ lasciare di procac- 
ciar al paese un vantaggio qualsiasi, per pic- 
colo cho sia, nè trascurare quelle istitazioni, 
“le quali per sè solo ' porgono incitamento a 
‘nuovi studii e lavori della nostra gioventù. 

. Occorre che fino da questo momento si 
disponga per | Esposizione anche dall’ ac- 
‘cennato punto dì vista e cho sì prendano op- 
portunì concerti, Noi vedremo all'opera di 
avere più ricchezza di quello che pensavamo. 
‘E qui notiamo un fatto d' importanza per 
il nostro prese. La ‘eredità delta famiglia 
Cassiz, il cui capo‘è mancato poco tempo 
fa, contiene ancho una splendida raccolta 
‘delle ‘antichità di Aquileja, una raccolta che 
sì venderebbe volentieri anche lasciando un 

- pagamento-ratcale ad estinzione di certe pas- 
- <sività. Non sarébbe il caso dì formare a tale 
‘mopo una ‘Società attorno il Comune ed il 
‘Museo di Udine, perchè anche questo avvan- 
-«Z0 delle antichità aquilejesi non vada disper- 


: "+0? Se aspelliamo anche un poto, il Friuli 


. arà l'ultimo paese, che conserverà qualcosa 
‘dello suo antichità. Sa 
‘> Noi. vorremmo che la raccolta Cassiz_ ve- 
nisse: a' figuraro ‘nella’ Esposizione, 0 fosso 
così anch’ essa- una ‘opportuna illustrazione 
«del Friuli antico. Abbiamo gettato un’ idea; 
che: qualcheduno fa raccolga, î 
—atottm— 
ITALIA 
te ga = 
| Wîirerize. Il mairinionio del priacipo Amedeo 
colta principessa della Cisterna è fissato per il. giorno 
49 dell’entrante aprile. Dopo pochi giorni. che il 
matrimonio avrà luogo, gli augusti sposi si. reche- 
ranno a Napoli ove terranno corte aperta.. 
" — ‘(Gil scrirono da Firenze. divenire. ad ogni i- 
stante più sicura l'entrata di Rattazzi nel ministero. 
i (* 00 (Tempo), 


* — Scrivono-alla Zombardia da Firenze: ', 
* © Mi ‘fa detto da persona. degna ‘di fede cho l'on. 
Bisucheri non si mostri troppo soddisfatto di avere 
aoceltato il portafoglio della Marina e di essersi cacciato 
in.mezio a quel ginepraio.che. sono Îe cose.dì, quella 
:mmistrazione. Se veramen'e il Biancheri avesse poca 
volontà di contiauare a reggete quel portafoglio, me 
ne spiacerebbe, ‘perchè i primi suoi atti facevano 
concepire buone speranze di luî; ed «lui, giovane 
ed intelligente quale è, meno che ad altri duvrebbe 
far difetto la virtù della perseveranza nello difficili 


_rr————— 

E qui non finisce .la.lista delle. produzioni che 
avrei dovuto -passare in. rivista. . 

Per esempio, La polcere negli occhi, di. Castelvec- 
chio, commedio!a brillante, saugrente veramente un 
po’ troppo, ma che lia. il merito .di far ridere il 
pubblico, ad opta de’ suvi versi artelliani,; i quali, 
coni’ è ormai. constatato, sembrano siano stati inven- 
tali per farlo dormire. ; di; 

1 sali prariginosi sono troppo profusì ia questa 
commedia; ma c'è profuso eziandio dello spirito 
di buonissima lega, ed è sempre la verità, il mondo 
reale, con le sue piccolezze, con le sue miserie, con 
le sue ridicolaggioi che ti trovi dinanzi, assistendo 
alla recita di questo. lavoro. not 

Delbo poi dire che l'esecuzione fu. utlima, La 
Pedretti è ‘Calloud, credo — ed è lutto dire — che 
afrebibero accontentato © costretto a battera Jo mani 
Castelvecchio. medesimo, so si fosse Irovato pre- 
sente. Sia detlo cenza far torto. agli altri esecutori” 
che. si trassero beno d' impegno, specialmento il 
Belotti, un Roberto senza occezione. AL 

“Di tutto questo, o lettori, o di qualche altra cosa 

pr giuota, avrei dovuto intrattenervi, se la bene 
detta questione dei limiti imposti all' appendice ‘non 
tuì avesse costrelto ad abbandonarae il pensiero, ed 

© a prendere Je mosso sellanto. da uo punto assai 
meno discosto. 








VS mi direte che, con tutto le lamentato. stret: 
re, io Î .regalarvi una Poregi ne ab. 

satana itsa; ma questo appunto deve farvi ri. 
% atene dela ossa ‘asbl andita | mollo più per 
‘le calende, so avessi, potuto spaziare liberamente @ 
an mi fosso stato concesso di diffondermi sopra ogni 













| 


seppero trattenere un ‘moto di sdegno vedendo 


I 


Roma. Ci giunga una corrispondenza da Romi, 
dalla quale agjuna avidcoteturato, chie. arditi sua» 
tovoli ai diramianona da Moti, all'intouto di allen: 
no ui cl-ra dallo urna elettorali, alla vigilia detle 
etezioni, ; 

Spreislmento nelle Ronincio snoridionali, i Canti» 
mal iliario Sforaa dovette: affinicirai per soandar 
cont vedini ai preruchi, alliachè si astuaossero dal 
Yoto. : 

Ciò, secondo alcuni, indiclicvetibe un sensilto 
raffreddamento nella nefazioni diplomatiche fra No: 
wa 0 Firenze. 

ne 


Sî legge nella Lombardia : 

Da fonte sutorevate abbina la notizia. che il 
principe Umberto si nietterà in vinggio per la capi. 
fale austriaca versa ls rastà dol procamo aprile. Egli 
sarà accatpagasto dal generale dfenalinez, è da una 
porto della sua Cass snditare. 


Trlente. Si scrive da Triasto: 

Sapete già da staria di quelli signara triestina, 
che a Venezia mandò un bacio a Garitaldi a nome 
di tulle le triestine. N Cogliovina doll' Osservatore, 
che vorreblie provarsi a fam il Perego, senza aver 
ne l'ingegno è l'audacia, battezzò cotesta signora, 
rispettalulissima dams, per ttoa batdeseca, e il mà 
rito di Ici, non avetafo potuto avere dal vigliacco 
giornalista uni riparazione d'onore, lo colse giorni 
fa in Tergesteo di bel mezzodì è lo schiaffeggiò co 
ram populo. L'amico portò querela, e jeri si discus 
se la cause. Era stata dalla polizia portata accasa 
anche pel crinine di duello, ma qui fu ritirata, AL 
l'udienza it Coglievina ebbe la sfaccistaggine di ap- 
pellino Garibaldi no damdoccio, ma il difensore del 
Paveusato, che era il dott. Consoto, seppe assi iti 
goitossmenti riciociangli a l'ignobile insulto. 
Provato il fatto degli schifti, it Giudizio pronunciò 
sentenza, che condannava l'autore di essi a 30 fio» 
rinî di multa, UU Coglievina, che pare, si asper 
tasso una vemletta maggiore, sppellò. Vedremo. 


Trentino. Si scrive alla Persereranza da 
Trento: 

Seppi che in tutti i distretti gli impiegati ebbero 
nuore recentissime istruzioni riguarbinti fa loro vita 
privata, e furono vincolati da tali postoje, per cui 
puossi dire che fuori della vita d' afàcio loro nuo 
resterebbe che di chiudersi ermeticamente nella lora 
stanza per uscirne la mattina dopo all'ora del ta- 
voro. Un impiegato mio amico addetto ad uaar Pro- 
tura del circondario wi descrivera l' impressione, 
che questi recenti eccessi gavernativi fecero sulla 
maggior parte, è mi assicurava che quegli stessi 
che erano corpo el anima venduti al Governo non 








così grossolanamente fatti segno di sfiducia da quel’ 
l’- Autorità, ch’ essi serapre sostennero © coll’ opi- 
nine e coi fatti. Quusto è precisamente il modo di 
infiacchire anche gli elementi propizj sicchè dil 
tutto é forza conchiudere che la provvidenza di- 
rige ogni alto dei nostri oppressori per ma 
do che n° abbia da ritrar vantaggio la nostra 
causa. Îl sig. Ceschi che da qualche tempo assunse 
la dittatora politica del Trentino, non ebbe ancor 
campo di emergere nella nuova lizza; non dubito 
p.rò cho non verrà meno a sè stesso ed alla fama, 
che lo precesse. 

Furono ‘dalla Polizia arrestati‘ alla: Stazione della 
Ferrovia, 4 giovanetti - della. città il maggiore dei 
quali avera 15 annî, -e sono tultora în prigione. 
S'era no. espressi di roler seguire Garibaldi e eiò 
Dastò por arrestarii quantunque in tulli non aves 
sero in saccoccia nemmeno 20 fiorini. 


n 


ESTERO 


Austria. ll governo austrizco consegnò alli 
fabbrica di macchine da cucire del six. Luigi Ball. 
mano, duecento cinquantmnila vecchi {nali «hi cone 
vertitsi in fucili che si, cariceno dalla culatta, secon- 
do il sistema Wenzel, per il 1. diceaibre di guest’ an- 
no. È interessante il sapere che la riforma dei fucili 








Comincio quindi alal punto accenmito più sopra 
ciod dal Vero Plasone dell'avvocato T. Gherardi del 
Testa, commedia dala inartedì sera. 

Questo lavoro drammatico ha attenuto darunque 
uno vero successo, e credo che tale successa 
non l'abbia punto nsurpito, ma se Pl abba 
meritato davvero, ad onta «i nina Inaghezza che 
mette a una prova durissima il più pazienta a- 
scoltatore.© So questo lavoro — oltre la  sarer 
chia lunghezza la quoile peraltro è colaliva è può 
apparire non tele ad un pubblico diverzo del nustro 
— 30 questo livoro, dicevo, na un difrità, si è 
quello di aggirarsi un pa' troppa sulla politic», sulla 
quale anzi si ordisce tutto il tessuto «lella com orta. 
Ma d'altra pirte dautore ha ssputo compensare 

uesto difelto' — se pure è permesso ili chiamre 
così l'effetiò dell'influenza che gli scrittori rien- 
tono dal lempo in cui vivona — con Î' aver posta, 
nel tratteggiare i caralteri e nel condurre "l'azione, 
tutto l'ingegno che lo ha collocato fra î migliori 
scrittori drammatici italiani. ©. 

Ci sono dei tipi segnati e ‘coloriti can rara ma: 
stria, scene cho’ arrivano a illuderti completamente. 
Quella certa società che vi è studiata e ilipinta, ds- 
vrebbe convenire, essa la- primn,s che l'artista ha 
colto nel vero ‘è cho il ritratto rassomi tia perfetta» 
mente all’ originate. Il conte Carlo Tornabuoni, al 
esempio, é un persodaggio che potrebbe lizurare 
benissimo in uno. dei capolavori dei gradì scrittori 
drammatici, tanta è la verità cho presenta, Nè mena 
bene ivato e ilisegnito è quello di Goesare, it conte 
padrone di fabbriche, e quello del caraliere Morandi, 


{ parte che fu'sostenuta benissimo dal signor Diligenti, 


come lo fu puro benissimo, dal direttore Belotti, 


| 
a | 


23 
GIORNALE DI UDINK 


Lo specoda col mezza delle minorhiine ce servano alla 
falibricaziane delle msachime di cucine, tanto seta 
preciso, La fabbrica del sig. Ballmason è fu più va. 
sta e da meglio organizeata dell' Austria, (Presse) 

E] 
— Dl nuoto tto di leggo sull’ ammala, sotte» 
puote all Didio (i Pest, cieco dia 48,000 a 00,000 
i contingeate che fornirà 1° Ungheria, 
Alla tiinera dei deputati vugliescsi ii conte Au 
dessay starmi Li vece corsa di piuetesi conoratraviciti 
di teupipe: austriache in Beroia è uella Serbia. 


Rranela, Trovismo silla Fimaze: 

Riceviamo fa nostra corrispoadenza da Parigi colla 
dala del 20, Fra Je molte importinti notizie ché 
casa contiene, iliamo oggi questa, riserbundoci di pu 
Uicaro damani quella lettera: 

«di discorso del signor Thiora non resterà scenza 
una risposta da porte dell'imperatore; son potrei 
dirvi certemeate sutto quat forma. Forso sirà una 
frase, niente allro che una frase nel malo più inci. 
sivo, come sa pronunziorle l'imperatore, nè si farà 

| fungamento attendere ». 





Prunsia. Uni lettera dii cvotini alemanni 

ria della straondinaria attività che s spiega dalla 
Prussia nei preparativi che essa fa per rendero 
un punto formidabile l'antica fortezza federato di 
Magonza. 

Una Cotamizsione militare badese vi si recò per 
ricevere sei mila fucili ad ago e 700 quintali di car- 
tuccie per questi fucili, Parte dopo questa canse- 
gna che dagli arsenali non fosse stato tolto niente, 
tanta è la quantità d’ armi e munizioni accumulata. 
vi. Ls guarnigione dev: Bre cvatinui esercizi. Una 
Commissione di uOiciali superiori d' artiglieria era 
colà studiando il miglior modo per piazzare nuove 
latteria e moditicare le esistenti. 


Grcecta. Un telegramma dell' officiosa Zavas, 
traamesso dalla Stefani ai giornali itali ni, anuun- 
Ziando l'arrivo di Ricciotti Garibaldi al Pireo, la 
sciava credere che il Comitato cretese avesse decli. 
nato i servigi offerti dal piccolo corpo dei volontari 
italiani capitanati dal Ricciotti. 

L’Avenir National dice invece che i valootori itr- 
liani furono accolti al foro sbarco nel Pireo fra ac- 
clamazioni entusiastiche ; e che, ben lunge «hl dle 
chuare 1 doro » , il Comilato cretese comunicò 
T foro le sue istruziom. Dietro gli accordì presi, i vo- 
| luutari condotti dal Ricciatt aspetteranno 21 Pireo 








l'arrivo di altri compagai che devono rinforzarli. 


Candia. Si legge nel Globe: 

Siamo alla vigilia di veder risolta la quistione cre- 
tese. Il governo turco che, sei mesi fa, prometteva 
concessioni, è în procinto di accordare |" autonomia 
alla Creta, in una forma che, seoza far passare com- 
pietamente il potere dei Musulmani nei Cristiani, 
guarentirà l'esercizio di due culti. Il comitato cre- 
tese a Atene, sotto fa pressione dei governi francese, 
iagleso a greco, ha risoluto di sospendere fe sue 
operazioni. 

fn prova di. questo fatto, basti il dirvi che esso 
rifiutò i servigi del figlio di Garibakli è de” suoi 
compagni, chè eransi recati a Atene per raggiunge. 
ra gli insorti. Se le nostre informazioni sono esalte, 
vedremo risolversi gradatamente la quistione d'Orien- 
te, che tinto turbava | Europa. 


Messico, Leggesi nell'Ére noucelle di Messico: 

Lo sgombro delle truppe francesi da Messico è un 
fatto comprato. 

La mattina del 3, il maresciallo Bazaino feco af. 
figgere suì mori della capitale un ‘proclama d'addio, 
così conwpito: 





Corpo di' spedizione del Messico, 
Messicani, 
Tra pochi giorni, le truppe francesi Isscieranno 
Messico. 

rr 
quella del conte scudiere, che aspira sempre a di. 
ventar prefetto e che Gnisce call’ essere nominato 
iapettore dei depositi degli stillani del Regno. La 
siguora Pasquali disse egregiamente la pirto di EL 
vita, c specialmente fa scena fra esso e il cavaliere 
Morandi, nella quate quest'ultimo le gionge a strap 
pare il segreto sfell'amore che essa. professa a Da- 
niele, fu eseguiti con tanta grazia, con tanti natu- 
salezza che if pubblico — facendo un’ eccezione a) 
contegno di lut costantemente tenuto in quella serata 
— sun potè trattenersi fat calisimente applan dirlo. 

fio detto chie il pubblica ha »coolte con freditezza 
il Vero ‘blasone, ta rappresentazione del iualo chhe 
Ja vera disgrazia di que'piccali e uffi sccideoti che 
bastano talvelta a far passare inosservati i migliori 
puoti di una commedia. Dapprine:pio va v-pistrello 
cominciò a svolizzica per dl featea, danda con la 
testa nelle pareti è minaczionto di faro ii sun ine 
greco nei palchi, La signore, sinstamente allarmato, 
non avevano tempo di ascaparai del Serao blasone, 
quando si drattava che de furida  snattoli pio 
teva fat lora om visita poco gerhta; è d'altra parta 
i signori prendevano saturalimante interesso ai timori 
del sesso gentile, Poscia, in orchestra, an suanitore 
di cantrabisso,  adlermentatai in una guis non 
Josinghiera pel signor Gherardi del Testa, perdette 
f'equilibria e calle Grandosi  dietra Ja scranna è 
eccivundo Ja iluità «I risprivilale pubblico. 

Questi piccoli accidenti bustioo a distrarro un n- 
ditario, sf esco a casi Haas tfralia Îl successo è 
Pinsuccessa di um cammali, Non inteudo con 
questo di alludere procisamente al Vero Masane; ma 
insomma qualche pirte nell'esito di questa lavo" 
la ebbero ancho gli accidenti sopranotali. 











| Govertio, contraria ai vostri sentittenti. 


TIRI ATTI EN Ce 


Diicanto È quattra anni che presarano pelle vana 
Della; capitali, caso non cehbero ché a Felicitara 
Galla alan rolacioni atalilite tra dato © 04° puo 

att, 
‘ È dumquo în nome dell'armita francoso degli 
domanda, è ‘nel tempo alexio sotto l'itapresstone de 
pri ‘svutimenti personali, cho di mmescislio di 
Fearicia, comandante in enpo, prende cougodo da vai, 

du vi dirigo quindi gli angori che no wai Pic 
cino per ti bononiera della cavallencica razione 
Messicana, 

Tati i noxtei sfurzi mirarono a stabilino la poss 
imerna, State sicuri, ed fo ve lo dichiaro nel momento 
di Sasciarti, che fa nostra missione non ebbe mi 
altro scapo, è che non entrò giammai nelle inten. 
sioni della Francia d'imporvi una forma qualsiasi di 










Maresciallo Bazume. 


— l'rima di abbandonaro Messico, il maresciallo 
Baziine diresse al corpo di spedizione’ franceso il se- 
guento ordine del giorno: * 

* Ordine generale, 
Ufficiali, sotto-ulficioli e soldati, 


Essendo la nostra missione af Messico terminata, 
Sun Maestà l'Imperatore ci richiama in Francis» 

Durante cinque anni lo vostro aquile’ vittoriose 
hanno teuate fibrato is loro ali sul nuovo mendo, 
dal golfo del Messico al mare di Cortez. Questo 
lungo periodi di gloriosi combattimenti, di fatiche « 
di incessanti privazioni ha di nuovo fatto brillaro fe 
qualità suditari della nostra nazione. Inoltre voi deste 
in suolteglici circostanze csompi di conciliazione e di 
untanità in un prose tribolato da una guerra civile 
di un mezzo secolo, disgsaziatamento alimentata 
dull'acciecamento è dagli odi dei partiti. 

Quore a vai, ulticiali e soldati, per aver adempin- 
to alla castra funga missione cui il nostro impera 
tare confitò al vestro valore, è per avere sì degni - 
mente cappresentato i sentito ati d'incivitimento della 
Francia. Le vostre grandi gesta, è inutile, farlo us- 
servare, stinno iuscritlo nei vostri annali, sono eno. 
merate negli addii ch'io mando in particolare ad 
Ogui cargio, ” 

Onore aziandio a quei valorosi generali che anne 
si obifmente diretto i vostri sforzi, a quelli esperi 
mentati capi che, nei differenti rami «del servizio 
(genio, artiglieria, amministrazione, sanità delle troppe 
citra «egli ali 0 del materiale) hanno così bene 
asecumdato i nostri progetti e facilitate le nostre 
Gflerazionie 
A riredercì, cari compagni, a rivederci per tutto 
ove la salvaguardia della dinastia nazionale napolco= 
nica, per intera legata agli interessi della patria, 
farà di nuuvo appello al nostro attaccamento, 

HI maresciallo comandante in capo, 








Baz Kixe, 


re ie 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARIE 


ATTI È 
. della Deputazione RProvinelale 
del Frinli. 


MANIFESTO. 

La Deputazione provinciale. di Udine 
Visto l'art, 172 n, 20 della Legge 2 dicombro 
1860 n. 3352; cn 
Vista la deliberazione 2 corrento del Consiglio 
Provinciale relativa alla chiusura. 0 riapertura della 
Caccia © delli Uccellazione ; * 
Determina: 


Art. 4. L'esércizio della Caccia e della Uccella. 
zione è vietato dai giorno della pubblicazione del 


presente. 
Art. 2. La riapertura della Giaccia e della Uccrl- 





Wa ndito qualche ei circa il repertorio della 
compagnia del Belotti, E certo cho non tutte lo produ- 
zioni dile finora incontrarona il gusto del pubibitico, il 
quate pretende di udire comantemente da una buona 
compagnia dello buone coramedie. Spero peraltra cho 
questi fagni non avranno più mativo di rinnovarsi, 
Îi Belotti ci prepara delle novità d'un successo assi. 
curato e se non avessi tnoro di dimostrariai in- 
discreto vorrei citarno taluna, per esempio: Una for- 
tarata impradraza di Lonpoble Marenca, il «impatico 
autore di Marcellina, So anche che ta Compigaia 
sta adessa stirdinnfo co, nuova commedia de un no. 
sin concittaliaa, nato per altri lavori leamanatici, 
D'altra parte il testro è fompuentato agai sera da un 
lel numero di cancarreati, i quali, esclusi i signori 
abbanzi, mostrano quindi di non teovarsi assi mal. 
cannot della profuziani cho ransi ad udine. 

La mossa in isconi confina at essero sempra de» 
copast e distinta. È uni perfetta irmeprenstulità su 
tutta Ta diven, LA Stuarde fa pa ta iu iscenn dievero 
superbunente. La ricchezza del vestiario nella Come 
pognia del Belotti è ascolntamente poro cwnune, 

. Seri sera ebbe fungo la Leneficiata della valente o 
simpatica attrica ‘sîgoora  Eteîra Pasquali, fa quale 
scelse per talo orcimone la Suor Tenera del Camu= 
detti al na reorhia scherzo francese. Quasta nera si 
di hr bella commenia del Botto: Zagrgen e specala. 
sione, 

O în pieno è di arancio queste due pradozioni 
entreranno nell appendice che fard sinocedene a que» 
sta chè, memore del proverbio sonezma Ae cen di» 
ghe dircatanò svrpi, è avendo possente la questinne 
deî hmiti, perno per eggi di deporre la pen 


inus 
10 4 
della 





BILE 
atei 
fio 


egli 
dei 

di 
Vol, 
far. 
one 


Mo 
uo 
Do 
tu 
di 













































fagiano viene fissa pref giorto E, agiata. pirozsitie 


entuno ; da 
Agi. 1 contraveenteri al divieto portato dall'arte 


cat LL sorso soggetto alle pento stafiiito dille 
vigenti leggi © perciò. denunciati all'Autorità Giu» 


dizinia. ata sa è . 
Aud U Fonzionarii ed Agenti della Pol lea 


icunezza: goto incaricati. della sorveglianza cit ca» 
costone del disposto Gel presente. 
Udine li 22 marzo 18607. 
N Prefetto Prosblento 
LAUZI 0 
{l Deputato Provinciale 
De Toncu 








i Rvelezione dell'on, Ellero è stata approvata 
8 nelta seduta del 26 dopo un' anunata discussione, 
dalla quale presero parto gli on Maldini, lazzaro, 
Grispî, per l'annullamento, © gli cn Sendonaini, 
Pisaneltì, Alfieri, Torrigiani per la convalidazione, Il 
Yo vota della Camera è sito adunquo una vittoria del» 
#$ N destra, È strato, allarchà si pensi che il nome 
4 dell Ellero era stata da cortunì sostenuto nel Colle- 
Fo gio di Pordenone col metterto sotto il patrocinio del 
I gen. Garibaldi. 


Soctetà del Tiro a Seguo Pro- 


= 








i vinelale del Felati. Li Direzivie della 
do Società del Tiro a Segno Prorinciale del Friuli invita 


Ì signori soci ad intervento all seduta cho si terrà 
Bodtumenica SL corrente alle ore 12 meridiana nella 
Sata del Paluzo Bartolinà, allo scopo: 
| fo Di esuminare è contì cho lo verranno pre» 
do contati; 
Zo Di sceglie è discutere iL progetto dello 
W stabilimento da erigersi. 
Que don su pres a metà dei soci la seduta 
verrà rimandata alb dumpiica successiva a nera 
delle Statuto, cul avrà Iuogo alla stessa ora e nella 
medesima Sala. 
Ucine, 27 marzo 1807. 
I Presidente 
Di Puawceno, 









La Presidenza della Società di Mutuo 
Soccorso ed istruzione fra gli operai di Udine, in- 
a i soci alla radunanza generale che avrà luogo dame» 
ca 38 marzo, alle ore IE ant, precise nell’ullicio 
fetella Società at Potazzo Bartolini Borgo S. Cristo 
fore, per la nomina del medico. 

Entrando la Società col primo del venturo mese 
9 di aprile nella pienezza delle sue funzioni la Presi. 
‘# denza avverte i sucì morsi, cho o non ponendosi 
Sin corrente è non presentondo entro tutto il mese 
‘dì aprile le giustificazioni del loro ritardo nei paga. 
menti, verranno ritenuti como dimissionari a senso 
dell'art, 29 dello Stututo. 


Consncrazione del Re d' Unghe- 
ala. — Si legge nel Miuorial Diplomatique: 

La consacrazione del ve d' Uagherir non è sol 
Gato una cerimonia religiosa, è anche un atto poli. 
ico di grande importanza; e la rinnovazione del 
gatto fondamentale fra il sovrano e ia nazione. 

Fra i privilegì dell’ arcivescovo di Gram nella sua 
qualità di primate, vi fia pure il diritto di mettere 
Mal bando il re che avesse viotati i pattò solennemen- 
te giurati nei diploma inaugurale. 

L'origine di questo patto solenne, fa cui forma 
viene regolata fra da Corona e la Dieta ad ogni cam- 
liamento di reguo, risale al secolo decimoquarto. 

È una ussiza tolta dal capitolare dell'elezione del 
acro “Romano Impero. 

Dai tempi dell'unperatare e re Curto VI il diplo» 
ros inaugurale ha sempre compresi i seguenti im- 
pegni : mantenere la franchigia e lo leggi nazionali 
—— conservare in uni città posta sul territorio unghe- 
rese la sacra Corona del regno — incorporare tutti i 
paesi che appartengano allo scettro d' Ungheria —- 
confermare il diritto garantito agli Stati dì eleggere 
Le loro sovrano nel caso andasse estinta la casa arci. 
Ri ducafe d'Austria — infino il ro giura sull’ anima 
di del suo successare, che questi dap: il sio avveni 
mento canvocherà la Dieta per procedere alla consa- 
i crazione e soltoscrivere ti diplo:na inaugurale. 

SÉ BM giuramento che presta il re sul diploma inau- 
4 gurale non deve essere confuso con quello che si 
I" presta îl giorno istesso della consacrazione dopo l'ine 
+ Curanazione, 

Uscendo dalla cattedrale dove è stato unto e coi 

diadema di Santo Stefano sulla testa il re vestito 
# cogli abiti della consacrazione si porta a cavallo su 
di una piccola collina, e tà imbrandita la spada di 
Santo Stefano accennando di quattro punti cardinali 
giuva difendere l'Ungheria dai nemici da qualunque 
, parto essi vengano. 
i Sotto di regno di Francesco E Î' incoranazione di 
4 «questo monarca, del suo figlio è dello duo anpers- 
Picci spose ebbo luagu a l’resburgo dove Leopoldo 
d IU aveva trasportata fa Dieta, ima nel 1848 la Dieta 
/anerio ripresa la sua sede nella capitale del regno, 
N Ta incarunazione di Francesco Giuseppo avrà luogo 
i a Buda e non a Presburgo. 

E così il giuramento cho il re presta dall'alto 
della collina, avrà luogo sa.di un’ altura che si sta 
innalzando presso Buda 6 sulla quale verrà poi eret- 
fà un monugiento commemorativo della riconoscenza 
della nazione unghereso verso l' imporatoro, 

Ci serivono da Mione di Carala. 
, Vi prego a puliblicaro nel vostro giornale fe parulo 
| patrisliche pronunciate dal nostro sindaco alla guar 
g «lis nazionale il giorno del giuramento. 

e Ufficiali, sattonfliciati, capi rali è militi 

fa rimembrana del giogo scsilo e delle tante 
tribeBizioni da noi sofferte, fa rime mbranza di quella 
5 Hegge spietata cho decretava fa fucilazione di coluì 

che fusse trovato detenture di un'arma, il pensare 


























I AIOPNATE 


È d'attrito che or simo affrescati ed aniti alla so 


ctanito dubbi cal 0 vesdonti qué cianiti in sh ara nto 
meno sotto le ande a Gestito La Gandia Nazion sà 
ale) nustro Gommone, è per ame, e db devo per tutti 
voi cerlaibionto cente uesto, quarta di canfora @ 
preludia dd pali folico avvenire, i 

Quala isutizione. più vantaggioa della divandia 
iazinale che c'unpare Pltdigo si, cacopo parti ale 
dati a difesa delta patria, dello ven e della proprio 
vedanga aude pater col dimniauire Pessina 0 di 
conseguenti de spesa a cirio della Ststo? 

Si potea forso aspettano di più dall'augasto nostro 
Ito e dal nostra Garerno? 

Non è egli questo il pegno il più sscro della 
massima fiducid che egli cipose nici suoi papali col 
darci lo armi 6 ferne appello pella difesa e conser 
razione della grano ialami nazione? 

Vortemino noi conispandene 9 si certimente, 0 
come interprete del vostro cuore, la ripeto, sì cer- 
tamente, 

No sia detto giamenzi che ii aveemmo ad atu 
sare dell'artne che il nosteo Ie ci pote fea roani. 

Se mi qualcuno di vci, che nua ritengo si avesse 
formato un sinistro concetto testa: Gindia na 
zionale, di essere cioè, come vocifersvasi, totti co- 
stretti a marciare in caso di guerra abbandonando 
famiglie, sostante e tutto, si spogli. lu prego, di sì 
falsa apinione, 

La Guardia nazionale, Ia dirò col catannello 
ispettore, è institoità per guardare d proprio comu: 
ne, difendere la nostra vita 0 le nostre suctanza dai 
male intenzionati, ino una parola, per inantenere 
l'ordine e ta pubblica quiete. 

Disso poi che, fa Guardia: mobilizzata è quella 
che nel caso di bisogno sarà chiamata a presidiare 
ciUÀ @ paesi, è questo non potrà avvenire, se non 
dupo che sarà partito pel campo fin l'ultimo soldato 
dell'esercito. 

E part Qual sia di noi che, visto il bisogno di 
soccorrere e difereene fa nazio: usi d'impugnar 
l'arme e si stia infingirdo spettatore a perpetua sua 
infamin? 

Hammentiamoci le cento e cento famiglie le più 
cospicue ilelle proviucie  fatabordo-venete che nel 
48, 59 e 06 diedero i toro figli alle schiere dei 
combattenti e chie sparsero il foro sangue pella re 
denzione d'Itati». Un tale esempio non l'abbiamo 
nai forse nello stesso comune ? degno in vero che 
ciascan l'imiti! 

Ma che dico ia famiglie più cospicue, se Sua 
Altezza stessa il pri ip: Amedeo «glio del nostro 
Re alla battigia di Custoza s'espinci intrepido alle 
baionette ed al fuoco il più micidialo în continuo 
rischio di vita! Ritornava dal campo quel prode 
guerriero superbo a tutte diritto delle riportato fe- 
fite: gloria el onore ilelta fb:ate famiglia, 

Possiamo noi dumque desiderare è pretendere cr- 
parra ed esempio d'amor patriv di questo mig 

lore > 
s Da bravi adurnque, 0 giovani, nun siate da meno 
di quelli degli alter comun e dutreiti  circanviciui, 
dedicatevi con la massima sellecitodine ed attività 
a ricevere le duvute istrazioni, unite noa «i passa 
dire a nostro scherno, — il comune di Mione è pigro 
e negativo. 

A coi spetta l'esempio e da vor la Nazioge è 1n 
diritto di esigere adequato servigio. Ed a voi sigaori 
militi ioculco sopra tutto ebbelienza, stima e ri 
spetto al sig. capitano e sgaori graduati. Voi ben 
comprendete che nei Governi resti a libe:ta vi ha 
bisogno del concorso di tutti i cittadini migliori è 
che la vera obbedienza costituisce f'ondine e Bb li- 
Dertà la più perfetta. 

Fato adutue di non mancare giimmai al dovere. 

Ufficiali, sotto ufficiali, caporali e mite! 

To vi prego delli seria vostra rel :ssione sull’ im- 
portanza del giuramento che siete per prestare in 
faccia a Dio, al nostro Re ed alla Nezione! 

Siate sempre convandi, e mustratevi pronti susi 
sempre ad accorrere alla chiamati della nazicne 
all’ unanimo grido di 

Viva it Re! Viva i° Iulia! » 


eee 


— CORRIERE DEL'MATTINO 


Giuogono da San Fiorano notizie puco favorevali 
circa Ba salate del generale Garibaldi. Lo gita da toi 
fatta per inopportuna insinuazione altrui, gli ha as 
sui nociuto, costechd adesso è di b-E nuovo nelle mini 
der medici. 





























Gi si assicora, dice il Dirilto, che giunse in Fi- 
renze il sig. Langrand-Dumancesu. 

Innanzi di partire per la missione afliditigli presso 
il gabinetto di Vienna, S. E. il conte Gibririo ebbe 
un lungo colluquio con S. M. 

A quanto asseriscono persone ben informate s3- 
rebbesi Irattato spec'almente del prossimo matrimo- 
nio del principo ereditaro, e delte gravi contingenze 
politicho vello quali versa attualmente l'Europa per 
l'attitudine della Francia e delta Prussia. 

= 


Leggiomo nella Gazzetta d'/talia: 

{ deputati dell'opposizione per dar saggio del lora 
zelo 0 della toro alacrità hanno bisagno di esser sal 
lecitati a venire a Firenze. Nan tastarono gli appelli 
del generale Garibaldi, Crispi, Do Doni, Gorle e 
Bertani per farli venire al lavoro tedioso della Ca- 
mera, 

Oggi una nuova circolare è diretta a’ sinistri as 
sentì dagli onorevali Crispi, De Luca, Coirali, Nico 
tera, Carcassi, Bertani, Micelî, La Porta. 

Noi animo la nostra voce a quella degli onore» 
vali suddetlì perchè troviamo paco convenisate che 
ctomini che hanno accettato di rafforzare un paristo 
to fascino poi nelle ugue costretto a. contar sulle 
dita quelli maggioranza d'opposizione che sembra 
ancora un pio desiderio. 
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Sripaeziali sempre, ne ciitiumo a dihisrarecho 
gli scongiurati dell'opposizione più tardano a venin 
è più mancano al loto denene. Noi abuso lisagao 
vederli 0 di contarii, 


La Gazialla Uficiate del 26 acmunria la morto del 
prof. senatore De Filippi avvenuta & fluug-Kong il 
filorzo 9 felibraio, Egli era a bonds d Ha Magenta, 
cho divò rilorgaro indietro cada lusciario a- terra 
per curersi dalla malattia cho lo condusse alla tomba. 


Telegrafia privata. 
AGENZIA STUFANI 
Firenze, 2 marzo 
(AMEBA DEI DEPLUTATE. 
Tornata del 27. 


Dopo convalidate undici elezioni, si proco- 
dette alla votazione per la nomina del Prosi- 
dento. Mari riesci eletto a primo scrutinio 
coo voti 195; Crispi ebbe 145 voli. 

Dopo la nomina dei Presidente la Camera 
convalitò alcune elezioni, e ordinò l'inchiesta 
giudiziaria su quella di Acerenza. Stassera con- 
tinuerà la nomina del seggio Presidenziale. 

(Sera) Nomna dei cice presidenti. Pisanelli ch- 
be voti 183, Restelli 169, Cavalli 166, Coppino 
153, De Luca 120, Ferraris 138, Ricci G. 
1a e Mancini 127. E tre primi rimasero 
eletti. 


L’ Opinione annuncia che l'Austria ordinò 
Coat procedono i negoziati per il trattato 
i commercio coll’ Italia } che fe navi mer- 
canlili Italiane siano ammesse all’ ese 
del cabotaggio lungo il litorale Austriaco. 
lo stesso favore furono ammesse le navi mer- 
caulili austriache lungo le. coste italiane. 

N. York, 26. È scoppiata una rivolta 
a Haiti. I presidente Gefrard rifuggiossi so- 
pra una nare francese. 

Berlino, 27. La Corrispondenza Zeid- 
der dive che la pubblicazione trattatasi tra la 
Prussia e gli stati del sud non è una dimo- 
strazione contro l'estero. Le relazioni colla 
Francia sono soddisfacenti. Lo scopo princi- 
palo della pubblicazione fu di assicurare il 
Rcichstag sulta politica tedesca della Prussia. 

B'irenze, 27 Lx Nazione reca: I can- 
didati della parte governativa per la vice 

residenza della Camera sono Pisanelli, Restel- 
fi Cavalli, e Coppino. 

Wienna, 26. Fu sottoscritto il trattato 
di commercio tra l'Austria e 1° Olanda. 

Belgrado, 26. Un proclama del prin- 
cipe annuncia che si recherà giovedì a Co- 
stantinopoli a ringraziare il Sultano per lo 
sgombro «elle fortezze. 

Beclino 26. Il Monitor: prussiano pub- 
blica uaa lettera del Re d' Italia a Bismark 
iu occasione dell'invio dell'ordine dell'Annun- 
ziata. La lettera termina così: « Godo di con- 
sacrare con questa distinzione il posto impor- 
tante che l'Italia vi assegna nei ricordi che 
le saranno sempre tanto preziosi. Vogliate 
scorgervi pare fa importanza che dò nel ve. 
dere continuare e rassodarsi le intime relazioni 
dell’ Italia colla Prussia. » 

Pietroburgo. 20. Assicurasi che il 
Governo decise di costituire una sinodo cat 
tolica che sarà la più alta autorità della chie- 
sa cattolica in Russia. . 

Londra, 27. Camera dei Comuni. Pa- 
recchi oratori sostengono il progetto di Rifor- 
ma, ed altri fra cui Bright, lo combattono. 

Disraeli difende il progetto; si lamenta del 
linguaggio dittatoriale di Gladstone: dice non 
essere contrario ad aggiungere al progetto la 
franchigia pei locatari ; essere pure disposto 
a rinunziare alla proposta di dare un dop- 
pio voto. 

Hi progetto leggesi per la seconda volta. 

La Cumera si costituirà in comitati pel 
progetto, T 8 Aprile. 

Disraeli presenterà il bilancio il 4 Aprile, 

Berlino, 26. Il Parlamento adottò i 
primi EL articoli della costituzione. Respinse 
l'emendamento chiedente la responsabilità mi- 
nisteriale con 177 voti contro Sti. 

Adottà nell'articolo 11° emendamento per 
cui i trattati devono essero puro solloposti 
all'accettazione del parlamento. 
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NOTIZIE DI BORSA 
Borsa di Vienna 
26 marzo 27 marzo 
Pr Nazionlo  . . fiong 629.75 70,20 
» 1800 canfott. . » 8340 83.90 
Metallich. 5 p. 00 » 158.60 02,21 58,70:72.50 
Azioni della fhaca Nur,» 7 229, 
»° deler mob, Austa 483 20 183.50 
Lemde 0... a 29 12890 
Zecchini imp, .. » 840 8.09 
Argento . . .. ad 126.50 126,50 
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Borsa di Parigi. 

20 27 
Fondi francesi 3 por 0/0 in ligubi.] 09.03) 0945 
’ ’ . fino taeseì ni 
‘ » 4 per00. . 97.33) 07.00 
Comsolidati ingloi . . . RTGETRIC 

fialano 8 por GO. . . . DI.03) 14 
» » liaomese. BARI 34.30 
‘* 45 marzo cen] cm 
crodito mobil, francese 400] 457 
’ s . italiano | e] -- 
* ’ + spagnolo duri 2V0 
Strade ferre. Vittorio Emanuele #0 70 
ss.» Lomb. Ven. 43] 45 
» » », Austrische Hol sl 
83). 85 
+ 449] . 118 


13.» Romane . 
Obbligazioni, +... .: 

325] 925 
928) 934 


«esa 


». 
Azioni 
. 
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Ausgiriaco 1808. 1; ; 
il. fu contanti 





Borsa di Venezia 


Dol 26 marzo 
Cambi Sconto 
Amburgo 3.1 d. por 100 marche 3 | 
Amsterdam » » » 1001. d'01,4 
Augusta » 1 100 f.v.on.& 
Francaferte è » 4100 £.v. un.3 1,2 
Londra » { lira st,31]2 
Parigi ’ 100 franchi 3 
Sconto. . . + via 
Effetti pubblici 


Rend. ital. 8 per 00 da fr, 53, 
Conv. Vigl. Tes. god. 1 febb, » = Si 
Prest. L. V. 1850 » 41 Dico. — 
» 1859 . ....» 7850 
»° Austr. 1856 . , . 54.75 
Banconote Au tr. . . +. 79.50 
Pezzi da 20 fr. contro Vaglia” 
Banca naz. iL. Lire it » 


Corso medio 
or. 75.50 
81,7% 
85,10 
85.05 
10.20 
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9° 
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» 
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Valute Ò 
Suvrane . . 0... + + + a Fior 16.08. 
da 20 Franchi . <.. 0...» 849. 
Doppie di Genova . . ....» 30198 
» diNom o... 0...» 6.8) 
Borsa di Trieste. di ? 
del 87 marzo 5 2. 
Augusta . . . . +. da 107.75 a -—— 
Amburgo... . 0.0.» 93.75 » 95.05 
Amsterdam. . . . . . » 408.35 0° —— 
Londra +. 0.0... + » 129.95 è» 129,— 
Parigi 220.0...» 8130 > 545 
Zecchioi . ..... 607012 » (6.06 
di 20 Frsnchi . . .. » 40.32» 410,30 
Sovrano... +... 3 12.95 »° 412.94 
Aggento =. . +0... 0 126.— è» 128.75 
Metallich. +... 0. + +, 59.25 2° —- 
Nazion.  . .. 177023 è i 
Prest. 1860 . . ... + 8,-—- 1 —— 

» 1865... . La. 7975 è ii 
Azioni d. Banca Comm. Triest.. a ——' >: 
Cred. mobi. 0... » 183.0 è» o 
Sconto 2 Trieste... . » 48 »° 3.3 

» 2 Vienna. . . . 0» 412 0 4.616 


Prestiti Trieste... .. » 413.75 5225 100.50 


PACIFICO VALUSSI 
Redattore ‘e Gerente responsabile. 








LA REVALENTA ARABICA 
du Barry di Lendra: 


Reclamo N. 3. 


La Recalenta Arabica DU BARRY di Londra hi 
operato 65,000 suarigioni senza medicina e senzi 
purgane. Essa fa economizzare millo volte il suo proz. 
Z3 ta aliri rimodii, restituendo la perfetti saluto de» 
gli organi che servono alla digestione, dei nervi, pol- 
moni, fegato 6 membrana mucos, anche ai 'più'sfi- 
miu di furze, nelle cattive e laborioso digestioni ( di- 
spepsie ), gastriti, gastralgio, stilichezza abituale, 0: 
morroidli, gîandote, ventosità, palpitazioni, diarre+, gone 
fismento, capogiro, zufolamento d'orecchi, acidità, "pi. 
tuile nauses e vonuti anche in tempo di gravidanza, 
dolurì, cradezze, granchi ‘0 spisimi di stomaco, in- 
sonnia, tosse, oppressione, asmi, bronchite, Lisi (cone 
sunzione ) eruzioni, malinconia, deperimento, feumi 
tismi, gotta, febbre, catarrì, isteria, neuralgia, vizio 
du sangue, flusso bianco, ì pallidi culori, idropisia, 
mancanza ali freschezza e d' energia nerrosì. 

Estratti di 65,000 guarigioni. — N. 82081: il si. 
gnor duca di Pluskow, maresciallo di corse, d'una 
Gastrite. — N. 57,916: la signora Maria Joly, di 50 
anni di stitichezza, difli-oltà di digestione, affezioni 
nervose, asma, Losse, fliti, spasimi, e passo, N. 
37,016 « Stio fossi l' iroperatore, ordinerei chie tutti 
i saliti afticroliti ne facessero nio, Cuevitox, uf. 
ficiate di sinîtà, — Casa BARRY DU BARRY o C., 
3. ria Poovvidenza, Torino. == la scatole di 418 
chit. fr, 2 30; 112 chit. fr. 450; t chil fe. 8;2 
chit, e 1 fr. 1730; 6 chil, fe. 36; 42 chil, fr, 
05 — Ca too vaglia postale, —— La Reraleata al'cioo. 
colalte DU BARRY fin prlcens), alimeato squisito, 
per caliziane e cen3, vniinentemente  notritivo, che 
si asiimila e fortitica î nervi @ lo carni, senza cagio- 
nare mal di capo, ud riscaldimento; nà gli altri ia: 
convenienti pradatti dii cioccolatt îo nea, Scatola por 
#2 tazze Jr. 250; 26 tazza fr, ALSO; 48 tazzo fr. 
8; 288 tazze fr. 30; 876 tazze fr, GS. FERIE 


DEPOSITI IN ITALIA 








As, sig, Guglielmio e Setticimo  Deighieri ud < 
Beogono, sz. Gio, L, Terni, farmorista no 


sig. Enrico Zirrî — Leuuns, sig. 





Pudona, sig, Totila Hoaresi, — fi - 
cessò Pasoli, farmacista, — Vonaie, sie: 
muacista — Udine, sig. Aglooio Filipurzi. - 
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( Articolo comunicato *) 


Moriva: né! 1842 il-Parroco di Rudesno Don 6, 
JBatt: Bisaro natito di Carpaoco, è per motivi dî co- 
acienza coli suo Testamento lasciava irontaduo ciupi 
da vara dalla sua' sostanza, la proprivtà ed il 
reddito dei quati da devolverai a’ porpetao benotizio 
6: sollioto deì poveri informi dol Comune di Dignano. 
0 L'esecuzione di: questa parto del Testamento: era 
AQidata “a tre essculori teslamentari, uno dei quali 

«doveva cassero sempre: it parroco ' Protemporo di 
Dignano, :L'interesso dei poveri infermi pareva do- 
vesso essere in buono mani nella mani del Parroco 
© di aluri duo pretì, Povori infermi! Niuno ‘sì musso 
a chiedere cho i troataduo campi fossero dall'eredo 
‘rilasciati, niuno chbo cura che fa volontà del suo 
testatoro fosso adoampiula, diuno"sì mosso a compais- 
sione dei poveri infermi. Sì: ebbo invece tatta la 
tenerezza pel nipote: eredo detentore dei beni, è 
passarono più dì ventanni sonza che alcuno gli tur- 
fosso i sonni. facendogli conoscero ch'egli detenova 
una «sostaata Don: sua, sostanza dei poveri infermi. 
- Solo tro anci-fa un deputato «del Comune, iudi- 
gasto al vedere como i tro procuratori dei poveri 
dossero d'accordo’ call’ Erede. per privaro i poveri 
della sostanza loro. legata, ottenno dall’ Autorità am» 
ministrativa che ‘il Comune potesse stare in giudizio, 
e mvendicaro il diritto dei poveri, ff Comune infatti 
moss petizione: presso D'Î. r Pretura contro ! erede 
sul’ rilascio doîsbenì ‘coi’ relativi interessi dî ‘venti è 
piùmannì, e’ la:sentenza nuli avrebbe potuto uscire 
se non favorevole, dero avesse regnato la legge ; ma 
sf dissopra delta ‘leggo regiava allora il Concordato, 
il ‘detcutoré + della sostanza doi poveri fu beato di 
poter opporre alla petizione fatta dal Couiune ta ca- 
Villoza ‘eccezione; che ‘trattandosì di Causa: pia non 
era l'Autorità ammiuistrativà, ma l'Autorità ccele» 
“ sîastica che: în, virtà del Concordato aveva la fa- 
+ colta: dì permettere al Comuno di stare in giudizio. 
+ Così il Comune fece un buco nel’acqua, 6. la 
suanpetizione quantunque giusta è-logittima venne 
* dall'î. n Pretura respinta. Per rimettersi nel suo 
diritto d'inteatar-.lite altra via -.non rimaneva al 
Comuue se non chiedere il beneplacito della Curia 
+‘ arcivescovile; e lo chiese, ma ..... lu aspetta ancora. 
. 7. Dibesì întanto che ultimamente ‘tra i reverendi e- 
Secutori testamentari e gli eredi del testatore sia ave 
Tenuta una trabsazione, tutta, già s'iotenda a iduano dei 
+ poteri,’ festeggiata ‘ con lauto banchotto dalle parti. 
Paaratali approvata dall'Autorità Ecclesiastica, 
108 all'otbbra del ‘Concondato tutt ora ia vigore: si 
" "arîola ‘impunementè l'interesse dei poverì, la' santità 
* Testamenti, la micstà delle Leggi. 
Dignano addì 20' marzo del 1867. i 
*) Per questi articoli la Direzione del'Gior- 
6 non assume alira responsabilità. tranne 


voluta dalla-Legge. |» 
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Si.rende noto che nei giorai 10, 24, e 31 ruag- 
gio 1867 sempre dalle ore 40 ant, alle ore 2 po. 
avranno fuogo in quest'afficio. tre ‘esperimenti: d'asta 
degli immobili ‘sottodescritti: ‘ad: «istanza della « ditta 
mercantile +di Udiae iAnlénioVisentini edlin pregiu- 
dizio delli Benedetto .q.1 Francesco é Fraucesco 
psdre è figlio Paschini di' Verizone, alle seguenti 
Lo 35 Aondizion ti ai 


4. Gli so garanino. vendui 
i come appiedi. |... ; ; 
ù Peo Nei sinto e secondo esperimento Ja delibera 
“di ciascan lolto non seguirà che a prezzo oguale 6° 
superiore alla stima e nel .tefzo esperimenti .avrà. 
Inogo anche ‘a prezzo inferiore alla 
urchè basti ‘a cuoprire ‘tanto in] 
quanto in Inea d'interessi 0 spese 
Sert rioptane Sllista, eccettta la dita isecu 
optante all'asta, eccet | ditla isecu- 
dl da la ‘sua olferia depositando il de- 
cimo del valore di stima de) lotto a. c 
a mani della. commissione. giudiz 
d'oro da 20 franchi in ragione di ( AO. 
*&. ‘AJ chiadersi dell'asta ‘verranno restituiti i ri: 
spettivi depositi a coloro, che ngb ‘si. saranno resi 
iberatari. d: teglie 
Sogni ‘deliberatario dovrà' entro 15 giorni coutinui, 
dalia delibera depositare il prezzo in seno del R. 
Tribunale proviociale di Ullino in pezzi d'oro da 20 
franchi nella ragione di fior. 8.40 l'uno, imputen- 
davi Pimporto del deposito di cui è «cenno nel pre 
cedente articolo 3; ‘e restando deliberataria la ditta 
epoculanie questa non sarà tenuta che a depositare nel. 
ta termine, e nello: valuio- di cui. sopra, la . som» 
ria di fiorini 30.08 importo’ capitato è di un trien- 
nio interessi dovuti ‘alla R. Finanza, * salva, liqui» 
daione. | Digi aaa 
* 6. La parte esecutanio non presta veruna garan» 
zia, nd evizione. pa È a 
7. Maocando il deliberatario a qualsiasi dello pre. 
inesso condizioni, potrà la dita esscutanie far ri- 
rendere in. uoa sola volta a tutto di lui ‘rischio . € 
ericalo ta ‘realità o le realità. deliberitegli, cd.it de- 
Fieratario perderà ipiò facio, ill gih eseguito depo- 
sito che cederà .a' vantaggio. della parto esecutante 0 
Descrizione degli immobili in ‘pertinenze. di Venzone. 
lt Nu 7.1 Rollo, . ” 
i" ia d'abitzione 









i duo lotti ‘se- 












iti .i' creditori, 










ial i, 39 raso cd.in mappa dee 








ANNUNZI 


seritia col u, 3 è di pert. 0,06 calli rendita di 
‘lire? nonchè col n, 30° di getti 0/28, colla 
roud: ‘di tiro 37,70, sumato flat. 858,— 
‘Orto deliacito sata il n, 743 di mappa' colla su 
pertleio di peri. 0:28 0 colla rendita di tiro 0.54, 
* Stimato Bor. 32.70. 


In pertinenze di Ungarina, 
(0 Lato IL 


Fondo putcolivo psito nel monte Bocdeda, chia. 
mato la Staga di Quelon di Quine, chie netta mappa 
censuaria stabile portava Îl co. 4037 ma che” per 
ondinanzi 18 luglio #861 0. 2389 delli NR. Dito 
zione del censo fa corretto col n. 728, di mappa, 
della auperlicio di pert, LO.K0, è colla rendita di 
diro 0.76, stimato fior, (5.80, 

LU che si pubblichi all'albo e nei Inoghi soliti, e 
Vineria per ine volte consecutive nel Giorsole di 
e, 
Gemona 7 marza 1807. 
Dalla R. Pretura 
Ul Reggente 
ZAMBALDI 





Sronexi cancell, 





Diffida. 
HI maggiorenne Ettore Conte Savorgnan d'0- 
soppo, figlio del’ vivente Conte Giov, nato a 
enesia, domiciliato a Pinerolo (Piemonte), av- 
verle a: modo di diffida tutti gli interessati 
nelle liti feudali Savorgnan, ch' egli riterrà 
nulle per suo conto, ed eredi tutte le ‘transa- 
sioni che fossero farsi in tali liti dalla 
Società Barone ‘Pasquale’ Recoltella: e Conte 

Marchese 'Ginseppe Savorgnan. 

Pinerolo 13 Marso ‘1867. 3 

Eitore Co: Savergaan d'Oseppo. 


La Società Bacologzicoa 
ALBINI-ORIO di Mila- 
no (sezione dél Veneto ) 
ha diramata la seguente 
Circolare: udito 

Onorevele Signore! 
Sono lieto di'annoozi:rle il' primo arrito in per- 

















2% 


GIORNALE: Di UDINE 


ED ATTI 


GIUDIZIARI! 


fottaZconservazione dei Cartoni Seme Michi del Giap- 
forte acquistati dinettamento dalla Siciolh 

Beochè li da tanti annî puosata diligeaza © perì» 
zia della Società nella scelta delle Seasenti, abbix 
saputo meritari. la or fidazia per parto dei 
suoi comuittenti, luttavia di questo arcivo una parlo 
ancora dal 18 corrente mess venne ausoggellata ale 
Vesamo è prova di mascite presto lo Stabilimento dello 
prove pubbliche per la nascita dil Seme Bachi di Mi 
tano, alli cui sorveglisaza renne nominata una Com: 
wisiiuno composta dei rispettabili Cittadini sigoori 
Prof. Emilio Cornalia, Cristoforo fellutti, Pool. Ales 
sarideo £ealolozza, Antonio Galdi, Ing. Amauzio Tet- 
amanti è dei supplenti signori Ing. Pietro Magretti, 
AUilio Nob. Mezzori e Civ. Pietro Ciafonî, 001 uf- 
ticio în via di Brera N, 40 are chi volesse putretibo 
rivolgersi 6 spedire un proprio incaricato è riscone 
traro le risultanze Ji dette provo di nascita della 
Semento della Sucietà. 

_È ormai constatato che ta Sementi confezionate al 
Giappono per l'espurtazione, quest annata non am- 
montano che a cina un terzo di quelle esportato 
l'annata scorsa, come risultano scarsissime le Sementi 
Giapponesi di prima riprodazione, per cui i prezzi 
dello originarie e dell'scclimate salirono al doppio. 

Como gli altri anni, la Sucietà ha confezionato în 
Brianza una partita di Semente di prima riproduzio» 
ne a lizzoro zollino, proveniente dui Cartoni Origi. 
uarj del Giappone, porte sopra tela e parte sopra 
cartoni, . Ì 
Senza assumere impegoo a tempo indefinito, m 

io offrirle per ora: 
rioni originarj del Giappone per metà 
verdi e per metà branchi per cadauno ad il. L. 18 — 

Semente Giapponese di prima riproduzione 
a bozzolo zolfino, sgranata, Voncia di 27 
SOMME 2000 

Semente Giapponese di prima ripraduzione 
a bezzolo zoliino sopra Cortowi, il Cortona » 10 — | 

Ogui commissione deve essere accompagnata da 
un’ anticipazione di it L. 3 per Cartone Ori ginario, 
di ivlisze L. 2 per Qucia o cartone d'sene 
acclimato; derertendo = che trascorsi quindici 
giorni dall'avviso al Committente che il Seme è a 
sua disposizione, si passerà alla rendita del Seme che 
non fisse. saldato e rilirato e son si fard restituzione 
dì caparra. 3 

Nella lusinga, Signore, di porerla degnamente ser- 
vire in tempo utile, mi pregio riveritla 

30 gennaio 1867. |. : 












































Per ta Provincia del Friuli, rivolgersi al sig. 8. IL8- 
_avttssssa, io Udine Contrada delle Erbe N. 989 | 
rosso, 





ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 
Compagnia istituita nell’anno 1831 


“—»’» ‘’ASSICURAZIONE PREMIO FISSO 
NELL'ANNO 1867 CONTRO A'DANNI DELLA 


| GRANDINE. 


" Quali possano essere le perdite che la Grandine reca all'agricoltura, fo prova il risoltato della Società Mutua Italiana, la quale, oliret 











| sura, ricevono con un asso. ca- 
| z2une. Essi riscontreranno che, of-gl 


n 


DEPOSITO 
LEGNA. DI FAGGIO 


(Borre) 


presso il signor 
ANTONIO NARDINI 


fuori di PORTA PRACCHIUSI 

















PREZZO 
Poste dazio entrate Città it, 1. 2.20] 


al quintale. do) 
Al Deposito . . . . » 200894 
i DI 

al quintale. Lo 
= tro 

Per grosse partite il prezzo dall Jin 
trattarsi. . Gio 
Qualità sanissima,. netta, senzif gli: 

i gruppi. Ì d con 
Sono pregati li signori Z%un-f ant 
dieri, ed altri consumatori, a faru-] trim 
esperimento, confrontando il quin- DI 
tale che, nei soliti acquisti a mi-ff_— 


frendo il peso una quantità accer-fg' 1; 
tata, il prezzo risulta di un van- {che 1 
2 ATTUSI 


taggio riflessibile sopra 1° equiva- 
lente a misura. 





avere consumato il fondo di riserva che possedeva al 34 dicembre 1863, chiuse il suo bilancio dell'anno 1866 colla ingente passività di 
oltre. UN MILIONE e MEZZO di lire (l‘al. Lire 4,519,806:23), dopo di aver pagato soltanto il 64 per cento dei risarcimenti che erano 
stati liquidati ai propri soci danneggiati nell'anno stesso, per cui essi trovaronsi così allo scoperto del rimanente 36 per cento che non 


potè loro venire: pagalo. 7 
‘ Nò relativamente diverso polesa. essere il risultato avuto dalla Compagnia ili ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA, la quale, 


lavorando sullo stesso terreno della Mutua Italiana, e con premii per alcuni prodotti e per alcune località inferiori dei suni, dovrà neces: g 
sariamente soffrire essa pure: gravissima perdita. Ma questa in nulla ha pregiudicato li proprii assicurati che furono. come dovevano esserlo, f 
integralmente risarciti di ogni Joro danno, alla insufficienza dei premi avendo sopperito il denaro degli azionisti della Compaguia. È 

+ Questa però, ad onta di simile sconforlante risultato, nullameno continuerà a prestare anco per il corrente 1867 la assicurazione sulla } 
Liase ‘dei’ medesimi principi. degli anni andati: cioè col sistema del PREMIO FISSO e coll'obbligo dell'INTEGRALE RISARCIMENTO DEI 










DANNI, QUALUNQUE. SIA PER ESSERE LA LORO IMPORTANZA. 

2. ;L0sì quello che corre sarà per le operazioni di questo ramo il TRENTESIMO PRIMO anno di esercizio della Compagnia di ASSI B 1; 
CURAZIONI GENERALI la quale. prima, sulla base del sistema del PREMIO FISSO, lo attiava in’ ltalia, perseveraniemente poi con # questi. 
tinuandolo sad. .onia di parecchie annate disastrose e non dissimili da quella ora decorsa; ad onta di molte diflicaltà di ogni genere contro Bi lede, è 
le quali. ha dovato lottare... : penna | 
© © Di tale suo fermezza di proposito le sembra, ora specialmente che il diverso sistema della Mutualità foce larghissima prova, dimo» Dei Ù 


strando quanto fossero assolutamente infondate le acense di pingui e smodati guadagni che al sistema del PREMIO FISSO, dalla Com 
pagnia abbracciato e sostenuto, si-facevano; di tale sua fermezza di propositi te sembra che debba esserle tenuto lmon conto dal 
pubblico, ichi' ‘così fù sempre ‘tenuta aperta la possibilità di assicurarsi colla certezza di conseguire l' integrale risarcimento dei propri 
danni, senza esporsi ‘al pericolo di dover subire -verun aumento nel premio contrattato, e senza correre la eventualità delle incertezz 
inseparabili della Mutuahtà: ; 

‘’. Allo Agenzie della Compagnia saranno comunicate, prima che spiri il mese corrente, le norme secondo le quali dovrà procedero il} Sic" 
lavorò di questo anno; e le medesime verranno autorizzate a cominciare dal 1.0 del prossimo aprile le loro operazioni, nella speranza che & 7.4, 1° 


:sbbiabo a riustire meno disastrose di quello dell'anno andato. } nona 
= Venezia, 18 marzo 1867. Le 
LA DIREZIONE VENETA. Lic 


de ci a . Wie, Tipografia Jacob « Colmegna. 





